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Vista la legge 20 febbraio 1996, n. 6 (Disciplina dell’agriturismo) ed in particolare gli 
articoli 14 e 15, ai sensi dei quali le regioni si uniformano ai principi fondamentali ivi 
contenuti attraverso le proprie normative in materia di agriturismo, fatte salve le 
competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, che provvedono alle finalità di cui alla predetta legge in conformità allo statuto di 
autonomia ed alle relative norme di attuazione; 
Vista la legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Disciplina dell’agriturismo); 
Visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 13 febbraio 
2013 (Determinazione dei criteri omogenei di classificazione delle aziende agrituristiche), 
concernente l’emanazione dei criteri di classificazione omogenei delle aziende 
agrituristiche per l'intero territorio nazionale, nonché l’approvazione del marchio nazionale 
dell'agriturismo italiano; 
Visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 3 giugno 
2014 (Modalità di applicazione del Marchio nazionale dell'agriturismo ed istituzione del 
repertorio nazionale dell'agriturismo); 
Considerato che l’articolo 3 dell’Allegato A al D.M. 3 giugno 2014 succitato dispone, tra 
l’altro, che le Regioni e le Province Autonome stabiliscono regole e procedure per la 
concessione alle aziende agrituristiche della licenza d'uso del Marchio; 
Atteso che i succitati decreti ministeriali rispondono alla precipua scelta di garantire una 
maggiore trasparenza ed uniformità del rapporto tra domanda ed offerta di agriturismo, 
nonché di rappresentare armonicamente, in un unico sistema di requisiti, punteggi e 
soglie di accesso, lo spirito e la “personalità” dell’agriturismo italiano nelle sue varie forme; 
Vista la nota prot. SP/2014/211 del 26 marzo 2014 dell’Assessore regionale alle attività 
produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, con la quale è stata 
comunicata al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali la volontà della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia di aderire al Marchio nazionale dell’agriturismo, 
nonché di procedere all’adozione del sistema unitario di classificazione delle aziende 
agrituristiche e di avvalersi delle procedure informatiche di gestione degli elenchi regionali, 
secondo il modello predisposto ad integrazione del Repertorio nazionale; 
Considerato che quanto sopra esposto comporta una complessiva revisione della 
disciplina dell’agriturismo per adattarla al contenuto dei citati decreti ministeriali, sempre 
nel rispetto dell’autonomia e della peculiarità regionali; 
Ritenuto necessario, nelle more della definizione complessiva del nuovo sistema, 
formalizzare l’adesione da parte della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al marchio 
nazionale dell’agriturismo, di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
Ritenuto, altresì, di utilizzare il medesimo marchio come simbolo per indicare le categorie 
della classificazione delle aziende agrituristiche che offrono ospitalità, rappresentato 
nell’allegato 2, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
Visto lo Statuto di autonomia; 
Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali, emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, 
n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole e forestali;  



 

 
 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

 

Delibera 

 

1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia aderisce al Marchio nazionale 
dell’agriturismo, di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 
2. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia individua il simbolo grafico da impiegare per 
indicare le categorie di classificazione delle aziende agrituristiche che offrono ospitalità, 
come risultante dall’allegato 2, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 
3. Gli uffici competenti sono autorizzati ad adottare le procedure necessarie per dare 
attuazione alla presente deliberazione. 
4. La Regione provvede a concedere il Marchio in uso alle aziende agrituristiche 
regolarmente operanti nel territorio, solamente dopo avere stabilito regole e procedure 
per la concessione della licenza d'uso del Marchio stesso. 
5. Si dispone la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione. 

 
         IL PRESIDENTE 
     IL SEGRETARIO GENERALE 

 


